
MAGGIO54 2020N° /  



La foto in copertina è di Claudio Carminati



Diario di un progetto “visibile”

“Ambiente in italiano è il participio presente di ambire. Cioè 
arrivare intorno, l’essere intorno. I latini lo chiamavano am-
biens perchè era l’aria, perchè l’aria ci è intorno, ci circonda. 
E poi era tutto, era la terra, era quello che siamo e anche 
noi siamo intorno” 

Ezio Bosso

La riflessione che apre questo numero del diario è del 
maestro e compositore Ezio Bosso. Rilasciata in occasione 
di un concerto a favore dell’ambiente, riassume in forma 
chiara e poetica un concetto che ci riguarda tutti, soprat-
tutto ora che la storia ci obbliga a rivedere il nostro rap-
porto con l’ambiente che ci ospita. 
Appartenenza eidentità sono evidenti in Agnes Garrone, 
giovane nata e cresciuta in montagna e che in montagna in-
tende vivere e costruire un futuro sostenibile lì dove è nata. 
Per quanto riguarda il cammino  dell’Associazione, in col-
laborazione con il Comune di Averara, un nuovo bando 
molto importante per chiudere una fase e il punto sulle 
attività previste per il 2020 costrette a una serie di variabili 
causate dalla pandemia.  “... E poi era tutto, era la terra, era 
quello che siamo e anche noi siamo intorno” di certo aiuterà 
molti di noi ad essere sempre propositivi e sognanti non 
interrompendo quel “cammino” a noi tanto caro e che 
oggi deve essere ancora più convinto e determinato.



“Un tempo eravamo poveri ma eravamo felici”… que-
sto è ciò che ogni anziano e meno anziano delle nostre 
montagne mi ripete con occhi languidi e espressione 
rassegnata.
Ma, mi chiedo io, può essere veramente così, o da sem-
pre ogni generazione precedente ripete ai propri giovani 
questo mantra rimpiangendo la propria giovane età, or-
mai irrimediabilmente persa?!
Sono una ragazza, ho 24 anni, sono nata qui, a 1120 metri, 
in una casa in pietra. Sono cresciuta qui, tra pecore, fieno, 
letame e rovi.  Vivo, lavoro e studio qui. E qui mi piace! Mi 
piace perdermi tra i boschi, guardare le vecchie piante 
di castagno, ormai storpie e monche; mi piace sporger-
mi dalle rocce per vedere la pianura che brulica di luci 
ferme o in corsa all’imbrunire; mi piace addormentarmi 
al pascolo sul materasso morbido e frusciante di erba 
veiro; mi piace il silenzio che cala nella valle dopo l’esta-
te. Mi piace, forse, perché l’ho sempre visto così, questo 
mondo in decadenza: l’ho sempre visto decadente. Ma 

Agnés garrone:Mi piace stare qui, così

 Maggio 2020 La testimonianza che riportiamo è di Agnes 
Garrone, una giovane che ama il luogo dove 
è nata, lo “respira” da sempre riconoscendolo 
come “ambiente” fatto su misura per lei e per 
tanta gente che con determinazione vuole im-
maginare la montagna resiliente.



non posso negare che ho sentito un tuffo al cuore ieri 
quando ho scoperto che la volta della casa di Bergèro 
è crollata, quando ho cercato nelle macerie il santino di 
San Magno, un libro sbrandellato di grammatica italiana, 
un bottone in madreperla… Vedere decadere un mon-
do, il proprio mondo, che già si conosce decadente, fa 
germogliare nella mente e nel cuore il triste pensiero che 
forse un giorno qualcuno verrà a visitare le nostre borga-
te, le nostre case e farà come ho fatto io ieri: raccoglierà 
qualche ciarpame dalle macerie, cercherà di trattenere e 
strappare al tempo qualche brandello di ciò che è stato. 
Ora siamo noi, domani sarete voi…quod tu es ego fui, 
quod ego sum et tu eris…



Eppure di giorno in giorno la mia vita quassù prosegue 
guardando al futuro, a un futuro lontano. I sogni non si 
fermano di fronte a una maceria e, anche se il bosco 
avanza, anche se il silenzio ogni inverno si fa più assordan-
te, anche se la solitudine a volte trafigge il cuore più di 
un coltello, non credo di poter vedere la mia vita altrove 
e, forse per testardaggine, non voglio credere a chi ci 
definisce pazzi, idealisti o irrealisti.
Non saranno i grandi investimenti di gente venuta da 
fuori a salvare la montagna, non saranno le piste da sci 
o le visite guidate a dare speranza a questi territori, non 
saranno grandi progetti di restauro e recupero architet-
tonico, non saranno i musei, non saranno le strade e for-
se nemmeno internet che potranno garantire un futuro 
a questa e alle altre valli… non credo in una rinascita 
green della montagna, non credo negli ideali falsi di mar-
keting che sfruttano le nostre rive per un soffio di anni 
per poi dimenticarle al primo sberluccichio di una moda 
più redditizia altrove. Ci ho creduto, ma non ci credo più. 
Nei miei pochi 24 anni ho visto nascere e morire tante 
false speranze, tanti investimenti grandiosi che avrebbero 
dovuto salvarci.
Eppure credo e credo fermamente che la montagna non 
morirà, non soccomberà, non ancora, non finché la gente 
che la abita sogna di lavorare, di vivere, di continuare, di 
crescere i propri figli in quei posti in cui è nata. La vita di 
montagna non è mai stata una vita di grandi eroi, di gran-
di personaggi, di grandi imprese, di grandi investimenti 



e grandi attività. La vita di montagna è lenta, è calma, è 
silenziosa… non ama folle di turisti, non ama il rumore, 
non ama la frenesia e le rivoluzioni fragorose. In mon-
tagna, comanda la montagna: bisogna saperla rispettare 
come un padre, bisogna saperla aspettare come un bam-
bino, bisogna saperla curare come un malato, bisogna sa-
perla assecondare come uno scaltro mercante, bisogna 
saperla vivere, ogni giorno, ogni ora, ogni stagione… la 
rivoluzione dei montanari c’è, esiste, è in atto, ma è se-
lettiva, è dura, è lenta, è silente: l’avrà vinta solo chi saprà 
capirla, viverla e crederci giorno per giorno.

Agnés Garrone
(Il testo e le foto sono del sito www.ruralpini.it)



convinti, determinati e “sognanti”

Maggio 2020 Abbiamo preparato nel mese di febbraio, in col-
laborazione con il Comune di Averara un pro-
getto nel merito del bando GAL Valle Brembana 
dal titolo: “Incentivi per il recupero e la valorizza-
zione del patrimonio rurale”. Lo scopo del bando 
è quello di finanziare il recupero del patrimonio 
rurale storico-architettonico del territorio al fine 
di renderlo disponibile per la fruizione pubblica 
con attività dimostrative e/o didattiche. 

La stretta collaborazione tra l’Associazione Castanicoltori 
e il Comune di Averara continua con la presentazione 
di un nuovo progetto. L’obiettitivo principale al centro 
della richiesta di finanziamento presentata al GAL Valle 
Brembana consentirà, se finanziato, di concludere un per-
corso progettuale inerente la coltura della castagna. Nel 
progetto si propone il completamento e la trasformazio-
ne del piano superiore dell’edificio “Punto di Guardia 01”, 
ponendo come obiettivo principale l’acquisto e il posi-
zionamento di un mulino all’interno dell’edificio. Questo 
consentirà di ri-avere in Averara un mulino in grado di 
macinare e produrre la farina di castagne locale oltre ad 
offrire l’opportunità anche ad altre realtà della Provincia e 
della Regione di avere un punto di riferimento per la ma-

Mani “sapienti” patrimonio della nostra storia (foto di Aramis Egman)





Uno degli edifici in stato di abbandono (foto di Alfio Domenghini)

cina delle castagne. Questa azione è un punto di arrivo 
importante del nostro progetto e contemporaneamente 
anche il completamento del “luogo” adibito al “racconto” 
del territorio, che stimolerà ulteriori iniziative rivolte alla 
valorizzazione del grande patrimonio che il territorio del-
la Valle Averara mette a disposizione di tutti.
Oltre ad essere sede del mulino e luogo per la didattica, 
allestimenti, mostre, punto di informazione nell’area del 
castagneto del Cosch, l’edificio definito “Punto di quardia 
01” è infatti per l’Associazione anche un simbolo, un pre-
sidio dal quale monitorare e incentivare altre azioni che 
già sono previste nel progetto “Castagneto Aureo” e che 
aspettano solo il momento e le condizioni ottimali per 
concretizzarsi. Tra le altre, una molto importante riguarda 
altri edifici dismessi e ormai ridotti a ruderi, che possono, 
all’interno del nostro progetto, essere l’occasione per im-
plementare l’offerta turistica, con conseguente opportu-
nità di lavoro di varia natura per la comunità. 
Può sembrare un piano ambizioso, ma noi tutti ci ricor-
diamo quando cinque anni fa, durante i primi lavori di al 
castagneto, davanti ai resti di quello che oggi è il “Punto di 
Guardia 01”, ipotizzammo privi di risorse economiche il 
suo recupero, dimostrando in modo chiaro l’attenzione 
rivolta verso antichi e rinnovati esempi di cura e tutela 
dell’ambiente, che DEVE essere una costante priorità per 
il territorio montano. Quindi... si può!





Riassunto: dove eravamo rimasti? 

Maggio 2020 Il Covid-19 ha cambiato in breve tempo il 
quotidiano di tutto il pianeta generando una 
condizione di “fermi tutti”. Anche le attività 
dell’Associazione hanno subito un brusco 
stop che ci ha costretto a sospendere e rive-
dere le iniziative calendarizzate per il 2020. 

Facciamo il punto della situazione ora che le restrizioni 
allentate consentiranno, speriamo, una parvenza di ritorno 
alla “normalità”. Il progetto finanziato dal Ministero del La-
voro e Politiche Sociali e Regione Lombardia, sospeso a feb-
braio, subito dopo la chiusura del Corso di Castanicoltura 
ha chiaramente la priorità visto che alcune attività previste 
nei mesi del lockdown non si sono tenute. 
Il progetto didattico-formativo stipulato con ENGIM Lom-
bardia è stato sospeso per la chiusura delle attività scolasti-
che e al momento non è prevista la ripresa in tempi brevi. 
Anche i corsi calendarizzati nell progetto sono in fase di 
valutazione per quanto riguarda nuove date e modalità e 
tra questi, il tanto atteso corso dei muretti a secco. 
In accordo con Tommaso Saggiorato, nostro referente per 
il corso, stiamo valutando la possibilità di una data estiva.
Il prelievo dei campioni per l’analisi genetica delle piante 
recuperate sarà effettuato nel mese di giugno. 
L’acquisto del mulino previsto per il “Punto di guardia 01” 

Piante di castagno pronte alla consegna (foto di Aramis Egman)





rimane una necessità e confidiamo in una rapida soluzione.  
Il recupero e la manutenzione delle aree castanili in Valmo-
resca e in località Cosch proseguirà nelle forme consenti-
te, secondo la programmazione prevista.
Le nuove piante, che dovevano essere distribuite in aprile, 
saranno consegnate personalmente da un nostro incari-
cato a chi ne farà richiesta. Le restanti, su proposta del 
presidente dell’Associazione Aramis Egman, saranno mes-
se a terra in località Cosch/Valmoresca e diventeranno 
patrimonio della comunità. Ogni piantina infatti rappresen-
terà simbolicamente le famiglie di Averara a testimoniare 
volontà, unione e memoria della nostra gente. 
I progetti Lepidotteri e Tricotteri in collaborazione con il 
Museo di Scienze Naturali di Bergamo, Mercatorum e Terre 
dei Baschenis sono al momento sospesi in attesa di valuta-
zione da parte dei soggetti interessati. Per quanto riguarda 
le manifestazioni, appuntamenti tradizionali per l’Associazio-
ne,  “Passaggi” e “Sagra della Castagna” è prevista una valu-
tazione sull’opportunità di sospenderle per il 2020. 
Come si intuisce il Covid-19 ci costringe a una valutazione 
attenta di tutte le nostre attività ma ci  consente di avere 
anche tempo per verifiche e migliorie del progetto “Ca-
stagneto Aureo”. La necessità di riscrivere il nostro rappor-
to con l’ambiente necessita azioni ben congeniate e con-
divise con enti e istituzioni, capaci di dare risposte non più 
rimandabili. La nostra Associazione e il comune di Averara 
sono intenzionati a essere parte attiva in questo percorso 
necessario a garanzia di un futuro sostenibile.  
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